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fgAMNIMiNTI D'AFRICA 
II. POHIENTO ATTUALE f 

Mentre tanti bravi signori (Bgllatty 
aenteflZft li sfolto e a traverso «alla no-
Btrai sJtBezIonftfl sull»<?pót'ai;ionimilltorf 
in Àfrisa, a sulle raspoasabilità di o'iii 
pretendono giudlóiire, senza conoscere 
gli* 'eleiuenti di mm*bmS'ti^%m 
riprodoHO e' dlffiiso. Il ^sagttant^' articolo 
ohe" togllànii» iiMPròiiinoià àiBrèéaia, 
giornale d'opposizfona. 

S°^^hhWh^Pf ^°^' 'K^n mai fw 
safl. fjotoairlfaflp 8paseo.,n8l)9 Gazzetta 
Pimmemr^^m\\ di .argomento s mili­
tare; ^idajij^fiep^e pen-i^tiico» Joeftori-
terio;aa in.Ainiyti^r^, ^sparto a iscrìtti 
con Invldjap.ile, fViyapUà.! .; = y.h : 

^ Lp,,,̂ ffp()hCÌ5l},ar|p e io stesso lirio si 
ricbnbsoe lai,qu98tp ohe riproduciamo 
assai 'v()lènjìèri." •„ ; 1 iv iit i "i 

LaMaeMaliza-II 

LediIrersioni'nalàSiàptitatiìéòsi iranno 
per.ìpgsmiare il ileiniéó sul véro plinto 
d'attaocOjììe>alrbr«'si'fapinb'tlia ^(gllia 
del coaib^tUmentp,;ai,,fanjip/ ij^^l^k^e 
peripiio'ai' tèm'pol di 'ore , ohe,, precede 
l'aitò® rtfol^f^. • ' ' i- • 

stessa 
gbagliftijdp i fewpi, .sfumanp'tS'idl-' 

npv|ra,;,fflpglip jdaate.Glinesempi ci'sono 
a <SP,'M(»i 1(1. ogiii epoqa railitare.''Nàl 
"Wiffttta^tifipiaiyiviéne clietraTVeraarip, 
acc^rtpati-dgll." inganno, non lascia aofli-
<Ì9'JPil.aj{W,»iHÌtaneità negli attaoòlii, Dòn 
si #.UftTO,rialle si)o).posizi«»i, boa si di-
*id9(6, tóWbft)sull'avversario.battendolo 
sepaii(tainant6;lil plùi^delle vflitè'bitte 
prima il gross.p.M opaiwlè tcoJonnei'j'eìie 
simularono il vero attacco, qualche volta 
bat^,,,Jfc«oalo»m».i*s#ÌMi*(tm«r'l>iW5'8i" 
riyiige iùTgrosaò. 

NeTjìiimM 8lrat,egipo,la mossa su Assab 
^ ' " . m m f t » » ? A s f t a dìJmèi'.ia'tóoi 
vra diversfva serve a un bel nulla. A.nzi 
è cosi fuori di tempo, che io non ci ho 
mai creduto e non icisjBrsdafeiaiffimiBeiio 
sa vedessi laggiù &Q(sWttà»\\'pim0m. 

Nessuno può ave„r^,p«i0;|égS,4|,^lla 
diversione, ad uo|,4)ip|'la|M\uV»por<a«^o 
mimmissima, mateiìiaiiiio;mcirixl0M\e 
vicende -"-- ' '- " ^ ' -' 

slgnifloaru?^ ,Vorrebbe forse essere il 
pretìitò di oonsolaitione eie si dà a chi 
arriva l'ultimo nella -.corse ? 

Sarebbe avvilente a .non lo vorremmo 
in modoialcuno, tanto ,plù ohe quplla 
di Baratierl non è una corsa Infelioe (da 

iamba-Atagi io poi), ma è una formata 
riuscitissima e meritavo!^ del pia- alto 
enoomrp,| fi tempo è gàlàiitapnio, e Ba­
ratierl, se avrà da audare poreoohie pa-
micia a ;gìustlfl(jiirsl Jn iiiiaa mil/tai'e 
nel,,p9ripi)o ant'eriore a M»kalà, troverà. 
làrgo.^opipBÌi8i) e ristoro Dell'aver, f»r-
mato un'esèrcito quaai quintuplo dei suo, 
seneii lowi^o «ferir* »>s«iA»!Ìtrfrttrog|^«R'9 
di un passo. . i t n o o t - i 

Parche riesca a far tanto! 
Né credo la indovinino coloro che 

già parlano di ritirata di Manalik. >' 
Menelik, se volesse ritirarsi ora, a-

vrabbe già tatto una dimostrazione sul­
l'i Asmara, con una sua diversione di un 
dieci mila nomini, diversione^ che sa­
rebbe militarmente tanto lodevole a i n -
dovlnata, quàntof sarebbe intempestiva 
quella di: Assab nelle condizioni"militari 
d'oggi. 
, La diversione all'Asmara avrebbe una 

tal portalada'paralizzare"complotàmente 
,i^ Ùaratieri qualsiasi velleità dìMnse-
g'uimei«to','qualunqùa desiderio di pestare 
la ooiìa al'suo'àngusto avversai-ioi 'pel 
timore evidente ohe I/qualchà ras non 
pastasso la>ooda a lui stesso. ' 
i Io, cóme sempre, peralstP a ritenere, 

pfer nostra buona ventura, ohe la pam^ 

ma 
ei6 

Pittaluga, ripeto, è tropp* nSBoeta)jlrÌ6 à3-
I Asmara, e Seniifè/«'"B«!etóVf dfr''tf^'tl-

da tult l .«W"fer ' 'ii^pMi^; littalutiìa 
raccogliere, strada faciopdo da'tMasBatt̂ a 
*"'.-'^MWI»'qw<tl9.>'8aldati.!6-qnaiitrf-4iai; 
'?'"ilW2tìj4aii.Ìii!>aiiÌSl.'.JlB»»-oolQnna., 
il dFoui manaafc-evldèiìte e capitale 
noqopuòresaerfc altroi chtì''^'uello di as­
sicurare JàMinea di ritirata a Bàràtieri 
in caso ehs questa si dovesse fare j " di 
proteggere il transito Asmàra-Adigrat 
alle munizioni da guerra e da bocca ; 
di rinfp«8re,ianPbè a diSfanza, 'la de-' 
s t r idi iBarat ier i , òhe è la'più minaó-
oi8la,.sìa logisljoamenta, sia nei riguardi 
delia gpande-lalfìcal- - . ' n '" 

Sp Batatieriilia,>dinan!!i, come ol te-
legrgf»;Ja: mfani, ottantamila'' fucili, 
avr4:,otteuuto:.uli grande rPalèlrlsultito, 
oolfmanten'arsi ad Adigràt, eVitandò una 
batlagli»;. rovinosav «he sarà stata schi-
v a t a a tutto suo mèrito. '' " " 

In molti casi! il inerito di un capo di 
esercito Sta nPl tenere a freno le sue 
brayaitrijippe anelanti'di battersi è di 
ViBcetéi pprchè non vpdonO' più in là 
della-gittatalutiredéi loro fucili, man-
tre .egli/iHi oapo,'misura con sicura ^ista 
Il largo orliEonte ohp comprenda'tutto 
Il taatro:dalla'manbvf8, salsi ingaggiaSso' 
la mischia.-'••'•••' i" ' •'• • :T-'° •••• 

Yi.«onó giornali che dovrebbero in-
Begntoe & noi in materia militare, e 
ohei pure farebbero cadere, dallo acon-* 
fortoislalprobbsoid^ ad uni elefante. ' 

R i ^ B ' daTaoo''08i'tà"l'àttaooó '-D'óstra 
Bullsifrónta dl'MbnSliK,pòi sul suo Banco 
BlnÌ8tro,iipòi •suli'flarioo'destrb, ed ora' di-
con» «hai òl' prppàrlamof'a'b'attere 11 Ba-
niiooì'ih"oodavO'Non"to»ncs più ohe nn 
attacco di tsapra'ifl'sottoi cditirl In ar-' 
osta dèi nostri obici (ohe ' ncn faranno 
niente)led tfii'i'attàccòJdi setto in'W'oon 
dellei'mine e dèlie fogate patHaro.'opoi 
avranno oonoiato'll 'Neguii dà'tutti i sei 
l a t i n i - . - : ; . ' ! ' i ; '̂ •• 

L'attacco anll» coda, ohe opsa vorrebbe 
A.MoViUlv'.l^ . o . n ' A l ' " , . - . ' . ' ••! •!• 

via ,è'i)l|b di "t'festa, prima d'avere , àltr^ 
dlecl_ mlfji uomini saìia sua destra, mi-
naòóiantt la Ministra dplle truppe nemi-
c|iéj e lo"ohiamèrel tuttavia un colpo 
dj testa, e non'mi induco a'supporlO in 
un uomo'nel "pieno possesso della sua 
aPdm'tezza: ' ,' ' 

: A'd iJgni modo, anche per Meoalik, 
fra'vèhtigioràìì giungerà il m'pmento 
oritloo'dì decidersi ad una azione pat^se, 
tanto più che fra venti giorni, se la fl-
nirèrao colla mézze misure,' noi potremo 
avere verso Entlsoiò un corpo di eser­
cito rispettabilissimo sotto molti riguardi, 
e; aspacSf ralisJiiBQgocij'idi- tantàra ' lasorte 
di unabpona battagliaci « m q fii 

< Ma io questo febbraio che cosa farà 
il: Negua:?.,io','noni.loMSO,'ma non-è ar­
rischiato pensare che non vorrà atten­
dere di avere sulle braccia altri dièci 
mila itiiliani, per decidersi a far quello 
c|i6 potrebbe -tentare^ oggi con due terzi 
sdii diquei nemici che: lo> fronteggeranno 
ai primo di marzo. 

,'Ne avviene ohe, la maggior tensione 
della situaztdne politico-militare- fra il 
dpaa*vehapij 'sarà-verso il' 20-26 del 
masej'senza che io voglia'*dompetorè colle 
plofegje.'di Mathieu de'lai Oròraó. 

ISèi è decisa la guèrra '•a''*tondo, - non 
o'fè ohe;.prepararlivi)ii^orósamente, senza 
cpmpramettare ora, 'che è- troppo' tardi, 

iqiisi.risultati militari che ai.'halfonda-
irapntP di poterci ripromettere dall'o,t-
tqbrenih pbi.K n - -i i< • ! 
• ' ''1 ' sine fuoo. 

SltunaElone n a i g l i o r a t a . 
Roma 13 ~ La GapHfile dica oha 

lai situazione nel nostro pampo; è deci-,, 
samantè migliorata,io;seguito alla mossa 
strategica ,di Baratiarì, mossa ritenuta 
un iraportanfcasuocasso, ipiiitare, poiché 
preclude, al npipico.la, -via par avanzare 
Dèllà|pòÌonia, nipntrè, ss il nemico si ri-, 
tirassa, sarolfbe possibile attaccarlo di 
flaupo, 0| tsgljnr la retrogaardia, dova, 
secondo, Ip coflsuatudi, si, troverabba il 
jNég'ùs. Si pep^fi' di.-idiaputer'e la pacedi-
rett(im^[jtfl,,.,8eljbine ijj'qnestj glorili un'^. 
grpn'dpj, potènza ,i»l|bia ofifprta' Ipi. sua me-
dilizionè,'offerta cortese'-lOlie vèuua (le-
oljnat^a., _,.'"' -,•..' 

' U n p p e a t l t o ? 
Roina i 3 '-li-' Il ' Popolò "romano in -, 

si^tà Siilia sua idea ohe'.si debbi con­
trarre un prestito' pei-' la guerra 'd'A­
frica. AH'obliiezidne olia .non ŝi può sta­
bilire la somma nè'cessaria, risponde 
eaaerè dltflèllf'd'èterm'inàre la oifH del 
prestito,' ma èberyi tutiavla por questa 
gi^arra, un dato ohe mànohorebbp in uba 
gHeri'a continentale, e èioò le ploggle. 
Alla fine d'Bpi'lle, comunque vada, sa 

non si concluda la paoei^rlua, la guerra 
dovrà essere rinviatapot; forza maggiore. 
Quindi si potrebbe, nel frattaropo, stabi­
lire 4 ( )^a« tó8 l iv t t àedf ì f sIfaHWMgàa. ' 

Le mosfso disi' it^e eHépcItl. 
M6mU'''i3 -i-'Ktìff àvfendo 'l generale 

Baratieri ammesso SIIEI discUBslpna.la 
nuove proposta di paós fatte; dai Me-
nalikj si Incomincia a'"crederà ohe il 
NeguSii anziché ritirarsi Invaderà l'Eri­
trea. In!questo.caso, da 0 ohe egli non 
voglia attaccare le nosk*;posizioni, si 
spipgarabba verso il pori per h strada 
di Moia-Ooatit. 

GJ! rimarrebbe anche a strada Darò-
Taulè-Mal-Saala, ma questa volge più 
verso nord ovest.'lÉ: pnwabila ohe Ba-

iratletì tantl.sorprandara| l'esercito In 
marcia. '• • K • ÌÌÌ 

C ò m e p a s s a r o n o 1 c a u n o n t 
I n A b i e s l n i a . 

fiòma i ^ ' — , L'juohiestà fatta dal 
consolato d'Aden avrebbe assodato che 
i cannóni a tiro rapido posseduti dagli 
abissini furono>,l|ra8[)ortaM^| WPPrttjiel 
Lloyd a t ìMci ì i ' frftìelWi'pàkM *flftra-
vetBO le dogane d'Obok e di Tagiurra 
come raaóchina da cucire. (!!!) i ' 

r o n Ì T e r é n x é u a i l l t i t r i . 
Roma 13 — Al mioi^toro dalla guerra 

sono frequenti la oppterenzadi Mooenni 
col generali Silatta, gap Marzapo, 0 -
• reroi ohe furono: già al comando della 
Colonia. Si sarebbe deciso elle i nuo'ji 
rinforzi,! partendo da Masaaua, prenda-; 

.rebberovla via che da Gpdpfelassi ponr 
*duca: ad. A^uai par pbiiligare il nemicò, 

a sloggiare dalle sue posizioni. 

S o r t e g g i d r t r u p p e . 
Roma i à — Alla sedi di tutti i 

reggimenti di fanteria, di stanza a Roma, 
fu eseguito ll'èortegglodèl'soldati destw 
nati a formare i nn'ovi Mttaglioni par 
l'Africa. Al mrnistero'della guerra còliti-
nuabo ad àfflùira'n'uniaTòaissime domande 
d'nfBciali, di essere Inviati In Africa.' 

U n g e n e r a l e d ' a r m a t a . 
C i ò e b e s i p r e p a r a . 

Roma 13 — Si assicura che con le 
nuova spadiziooi si m&ndèrà''i1i':AfrToa 
un generale d'armata, che assumerebbe 
il comando di tutto II corpo d'opera­
zione. Lo stadso generala 'Baratieri a-
vrebbe espreSào' il desiderio di questo 
mutamento nel comando.' Al ministero 
si vorrebbe mettere l'esercito-coloniale 
in grado di poter fronteggiare favore­
volmente il nèìnico. Ottenuta una grande 
vittoria, si accetterebbe di trattare la 
pacej Fra le «condizioni si «porrabbe la 
cessione deli'Barrar all'Italia. 

l>a p o s i z i o n e d e l n e m i c o . 
Entisciit 13 (uffìoiak) — Informa­

zioni praPisa sugli aoeampamanti nemiPi 
• recano ohe il campo di ras Makònensi 
t rovaa circa sètte chilometri dai no­
stri avamposti. Sulle faide' meridionali 
del monte 'Tillilè a di fronte al torrente 

-Uogaja.' " ' ' •' ' •• 
Con ras Makonnen si trova pure ras 

Alula. 
A distanza di rapzs'ora verso ovest si 

apreW'vè'sta conca di Saba"tra i monti 
Tillilè e'Gandànetà in direzione sud-
nord. 

Il, campo di Menelik occupa l'intera 
conca; ohe è gremita di tende. Nel cen­
tro si trova la'tatadadi Manalik e quella 
della'regina Taitù. Intorno sono gli ao-
oiimpamentl'di ras Olle e Atichièi Man-
gascià. ' 

L'estrema sinistra è formata da ras 
Mangasoià,''l'estrema destra è formata 
da r ia Mikael e Tecla' Aynàanot'verso 

'Gamdambta é'Adoa'. 
Nel'o'ampo mOltlsBlmi sono i quadru­

pedi,-ma hPn abbondanti i viveri. • 

B a r a t l e i f l e C a n d e o . 
Bntiso\ò 13 (Mffioiale) — Baratieri 

amentisfle di avar avuta l'intervista Poi 
,.pub!(licis,t» Candeo, pabblicata da un 
giorpaladi Napoli, e amentlspa parimenti 
ogni espressione. che possa essargìi at­
tribuita pontraria ai riserbo impostogli 
dalla sua posizione. 

U n a o f f e r t a d e l l $ e . 
Rama 13 — U Rè, dopo assistito colla 

Regia» lilla festa di Ijpnelicèhzn dàtii 
iersera, ìu fàvpra dell'Aasópiazìpne dalla 

Croca liama, ha offerto 10,000 lira d^ 
destinarsi agli scopi uroanitariì. e ..cari-^ 
tatevoli ohe l'Associazione si prefigge. " 

L e i p l o g f t i e i n , ^ d » l « s | i i l | i . ;i 
Le pioggie in Ablssinia oominoi^ano in 

marzo verso il decimò' ^ai-Wlèll),"6'asia 
allo SciPa;nel basso Gogglam, nel Gharà,' 
a Caffà.'Lè (lioggie Verso; il tiord rìtar-' 
dano.''Nèll'Harrar oòmlnbiànp'In aprile 
8 durano 8oo in setterabra. Nell'alto 
Tigre vsrso il Mareb, piova in giugno 

Il Nilo, il .Basolta .a j 'Arrash, sono in-, 
guadàbili; gli altri sonò giladablli iiì 
certa ore. 

PERCHÈ FD DEOI84 
la iottvocazjijiJei Càflii ' 

B r e v e c o m m e n t o . 
La Tr'iòuna, dopo dl"aver annunciato' 

che in. Consiglio del Ministri era statk 
decisa là rioonVooazionp'dal Parlamenfc 
pel 5 'rnariol cosi narra il cotte ) a il 
perchè'dr^nèslà risoluzione: '. 

iiprlina di. tiitto; è bene sapete ohe., 
all'ultimò Consrglio del Ministri, nel quale 
si deliberò l'invio dèi 'bupvi rinforM in' 
Africa,'l'on. Saracco, pure votando d'ac­
cordò" coi pcìlleghl; non nascose le sue 
riserve in 'riguardo alla •t'esponsabilità 
ohei! GubìUétto si assumeva, prendendo, 
a Camera chiusa, delle deliberazioni la 
quali Impegnavano'ir bìlanoio oltre' la 
somma di 20 milioni votata nello scorso 
dicembre. . • ;.' 
, « Nei glorpi aucoessivl poi, l'on. Sa­
racco, ispirato a quanto ^«ra anche da 
alcuni depufSiti amlci'suol, ha insistito 
in questo suo modo di vedere, non solo, 
ma avrebbe dichiarato ohe si dimetteva 
oya il Parlamento non fosse stato antro 
brave tarmine riconvocato. 

« Il Consiglio dei" ministri odierno, 
tenuto senzWI suointepveuto,-ha quindi 
dovuto aoegliere fra questo diipmma ;-p 
la riconvocazione dalla Camera, o una 

crisrftsfitrar'"""""'"'"'-"-;'""-'""'"'*"̂ ""-; 
« E il risultato è s^tpche, la Oanisra 

è stata riconvocata, a che l'on. Saracco 
ha ritirato le dimissioni. » 

Commentando i brevemente, il, f»t^, i 
l'affleioso giornale aggiunge ohe « tanta 
ragioni avevi in l inea' 'di 'diri t to a 'di ' 
t'8tì;i4''oostitii'zipnai'e l'òn; ,Sar»bcrt ppt'̂ ' 
ohipdèv'e ia '''rfòppy'pbafIpnp' d.Br,,Pàfjl.a-' 
mento, quante ne avevano in line» di 
fatto e di convenienza politica i mini­
stri oh>) stavano per il prolungamento 
daljp' p^drò|à'; ;I1 'tenore''e'd Il';'''rf9nltàtò' 
dallp 'di'spussipiil, .p̂ i,p "si ;'ftiiĵ BlÓÒ,''%), 5 
marzo :in>avantiì. decidersiimo la;, lite, » 

E 'in queste! poche ma Signifloanti'pa-
role ci sembrano compendiati 'tutti i 
comment i ioha— astraendo di ogni 
considerazione di parta — si potrebbero 
fare intorno alla detarmioazlona presa 
dal Goyèròp di riaprire in questo mo­
mento le Camere. 

La ipaspaleflefiostfi téfi 
Il dottor Heinz Starkeiibprg ha pub­

blicato un libro dal tìtolo: i a miseria 
sessuale dei nostri tempi. 

Vale la pena di parlarne. 
11 libro dello Siarkenbijrg è un' ana­

lisi spietata della'm.aggiore tra lo mi­
serie ohe affliggono la società nostra — 
alle quali, secondo ohe afferma l'autore 
convien opporre « l'orientamento dellp 
oosòienze versò un nobile ideala», orian-., 
lamento che dipende dal maturarsi nella 
oosplenza del sentimento del dovere. 

L'amore è il centro dì gravità dalla 
vita: spostatelo e va iie sarà abbastanza 
per produrre pn disastro morale, 

fibbena l« civiltà ha spostato' questo 
centro, ha resp la vita'vertiginosa e 
disorientata 9 tutta le condizioni dell'e­
sistenza moderna esercitano la l o ro ' a -
ziona sulla, vita sessuale, 

L'aptoré' ricorda., l'affermaziona del 
Tolstpi'i - ^ La nostra nutrizione' troppo 
abbotìàaptè, .tiiuppo epoìiiinta,, in rap­
porto alla ppmpìata oziosità, non è ohe 
un contìnpò stimolante della lussuria. I 
giovani delia,nostra oondiiìpna si iiutròno 
Puma le bestie da ingrassò. 

1 ' Aggiungansi ; il lavoro mantala in con--
j tinuo au'mento,'le oooupazio'ni sadenta-
ì'rie, la vite nottambnlìi, la oompagaia 
1 di persone intalligeuli e di bollo spiritò,' 
1 ì balli, la oonvarsasióni, ì teatri, ì oaffè-
" couoerto e molta altro sng^àstìoiiabililà. 

fattori tutti, obe-indubbiamente agiscono 
sulla vita sessuale. -' # • « 

La tirannide delle, ooaidatta conve­
nienza sociali aijesaroitarimpèrìosaanoor 
più sulla donna, di cui falsa lo spirito, 
deprime la giocondità, Saoca le fprze. 

Aggiungete, la infinita provocazioni 
al Ubertinaggio, accattate, .nanzi,quasi 
Imposta diti nostri,costumi: -« « le pro­
vocanti 0 eìgnifioan^ strette di itnano, 
le brilettes soullaoolate, le danze Indab-
hiamènta eccitanti, la; infinita miscela 
dì àlcuòlioi diuturnamente oaagulaati 
nel nostro cammino,,spesso con parti-
eplarltà inganuamente inapoanti,: o co-
nàanticamente interessanti, le canzoni 
llsoive,!Ì romanzi frìVjOli i o .fantaatiol 
fltrmanti la bntrlzione mtéllattuale della 
jjìovBntù dorata, ì balletti ed i piiooU 
-r- ed in-ispecial modo gli «sempi degli 
aitri —̂  faoilmontei dobbiamo idaiqttaBtB 
circostanze,; concludere ohe troppflsBOno 

,le malsana suggestioni,\e-difficile 11 re­
sistervi ». . •.• .'. • ' ''. ' , : 

I • • , . • , , 

# # • . ' 

Nell'eduoazioue predominai l'ipoorisia.i 
(|>nda un accitameato'aacor maggjore 
idia.oorrattela. . l i . . '. 
t E l'autare, con molta .ragione, sog-

4lnnge!i • ,' ' '' n ' ' •' • ; : 
l « Nella terra dalla civiltà ,fiucra.più 

^vaozata, la donna va al matrioioDia 
epa una ignorante, barbara manoanza 
4i dlscarnlmanto sullo scopo, pciUoipaIs 
(fello, stato matrimoniala e su quello 
della >sua ivita, la prima le la.più,bella 
iVÌssionei dalla sua esistenza-; l'uomo sa-
4o flnoalla nausea di un troppo lungo 
decennio della sua vita, esperto sino.alla 
mfflnatazza In tutte la arti di una tao-
tksla eccitata, grariie alla scuola di,una. 

può un simile albero dare dei bulini 
.^•utti?» ,;'UÌ"''!F!::!M/ÌIÌ.75;C'E! 

' La npatré prèòauzipni òspg'erato B 
nuerill non fanno,. 0hÌ',bostitfcVe'tìS''pe'-
r|o'olp ancor'maggiorai ,ia,up8trà':mo-
ifile ' oPiivenzl'òiiaie lià creato dèi ri­
guardi tutti di' ferina —'.è' noi non tè-' 
miamò più ià condanna dolila cosclanza 
4- nja quella dell'opigipna. ,, . ' ' • ' 
! Là-ioonvpnienza'spliitìe"',^; 'una';'(l,^)lé 

irfù'b'aup'ari'ti «i^éazip^i'^i essere'è ^arwe 
o}ie là nostra civiltà abbia paJ-toritò.--^ k\ " 

.nel vero senso, un sapolorp imbiancato, di 
iMori elagantemèata brijiante, di déntro 
imputridito a schìfoip; esso' è' stràvà-
gantp coiiie uri vèoòlìio flioipgo, àm'arò 

^còmè r inquisizione, pedante e jirivo di 
's'piritò come un professorp di diritto, a 
•'còsi nemicò dalla propria indipanàenza, 
come lìu buon cùllettiyìata. ' ' 
'; Noi Siamo ii^sòmma schiavi di una e-

Ipgante immoralità -:- pei- chiamarla 
con la ' parole adoperate dal Morselli — 
ipimoralità mascherata di scrupoli, oha 

'tuttavia riyelaho dagli strappi, tutta le 
"brutture, ' ' , ! '' 

' Il fatto su cui l'analisldl- questo: li-. 
brq;^ più,8p(e(^ta ,è,|(l :K|j^lj^qiPja|9, I 
d'isagi aòótiomlci' noli, lo rendono, poa-
slbilo ai più, a lo ritardano a molti^ 
Un numero infinito.di tanpi.ulle .è con-
djinnato 'a'' ìòtìistiH' seni"*'&ia&î à;" "' 

I Negli uomini, il celibato può parere 
qualche volti una speculazione, ma è 
qpasi sempre una necessità. Astenersij 
dal fónd'are^^ùna fainiglià!j'qn»hdp npn 
s | hanpp' i .mazzi pi assìcoràHej hna fo-
skeuza'àgUta. iè '^n atto}4i: WiPrali|às 
è'un sacrifizio. 

; Queste ed altre circostanze lo ren­
dono un,affare di oalcolp -»- ma in.pi, 
gjii' modo è parto che il numero dèi 
n^atrimoni Si, fa sempre niinpiè, « e (jtt&-
ata continua, interrótta, rapida dimtiin-. 
zibne, in tutti i popoli citili' daljlépòpà' 
pi;e8e'nta, non solo, è tale d a ' d e l i r e la' 
maggiori prpoopapaziQui, ma à anche 
un serissimo sinto'mu concorde di u n i 
invadente trasoaraiesiza," la prova di 
uria d'epravaziona «he deve irajie'nsieHre 
dal lato'economico', soiiiale ò''njprila, 
la' prova di un abbassamento dall'òrga-. 
nismò popolare. '' ' . " ' • • 

Il * , 
Uno dai rimedi "oha l'aatora cratift 

efficace a ristabilirà l'èt^uililitìo nei pòi 
siiimi è il divorzio^ Sà'nè"può 'ili^an-
tire — ma nessuno vorrà negi^re' ohe 
le. sue affermazioni si^no'di 'graadfiìm-
pprlaLza,'' " "•' • ' 

Cèrto,' dati i caratteri dal matrimo­
nio odiamo — affare di palooloi pome 
abbiapò detto, non di, cuore — il : di-
vorzìo è una saliiiioue, iii ' ^olti oasi, 
proVvidaùzìal.e. 

Ma è appunto n»l matrimonio oha 
bisogna ricondurre la sincerità è la mo­
ralità, sicché i' vincoli rimangPao saldi, 



IL 

a l'instibilltà dei oonnub'ii uon proiìaa^ 
effetti peggiori ilei male a cui si vo­
leva portar rimedio. ' 

Oppurtueameata l'aatore ólta lo Soh-
roeder, Il quale dice : 

i Se la condizione sociale, ie sostanze, 
IV luoszlone non unissero persone ohe 
fl.i natura non sono destinate le une 
alle altre, Il genere umano diverrebbe 
più forte, più sano, più falióe — men-
tri gli uomini dei austri giorni sono 
d boli di corpo e di volontà, malaticci, 
>li sensi imperscrutabili, ohe mostrano 
loro il mondo come non S, e come non 
dovrebbe essete, » 

* 
Le plaghe più spaventose, sodali e 

flr'iohe, sono trattate in queste pagini 
eoa la cura del ferro rovente, e non 
ne sfngge iioa sola. 

Terribile la statistica delle nascite 
illegittime, ohe appare a chi la onosi-
iJnri veramente apaveotosa. 

Che dìvontaranno questi poveri esseri 
daeredati? Ahimè, la rispósta è deso-
Liiita: «cresciuti quasi senzo eccezione 
nella miseria e nell'abiezione, nella lor­
dura a nella vergogna, nella soostnraa-
tezza a nella spudoratezza, senza amore 
né.educazione, tra gli scherni e il di­
sprezzo, vengono propriamente gittati 
dai rapporti sociali tra il rilluto della 
società, • 

Né le Istituzioni di provvidenza e di 
protezione dell'infanzia hanno alcuna 
efficacia: anzi rendono II male ancora 
piaggiare, perchè, non adempiono al loro 
uffloio. Il brefotrofio aumenta il contin­
gente delle infelicità umane. 

Le comegmaza èconamiuo-aoclali di 
tutte queste anormalità sono: la corrut­
tela crescente, il suicidio, la pazzia, le 
malattie, le industrie vergognose. 

G lo Stato ohe fa? Assiste dolorosa­
mente al triste spettacolo, impotente a 
porvi rimedio. 

1 rimedi non sono facili da ricercare, 
e però l'autore ci lascia con un senso 
profondo di scoramento, perchè egli 
vede in tutti 1 fenomeni morbosi che 
ha analizzati e che purtroppo esistono, 
un sintomo pauroso di decadenza- e di 
rovina. 

CoiijìflraooDtroiiMaDosfeÉtai 

Londra i3 — Da (iispiqoi giunti da 
Costantinopoli, risulta ohe gli ultimi ar­
resti operati nella capitale ottomana 
stanno io relazione con una estesa con­
giura oiditii ooQtro la libertà personale 
del Sultano. 

I congiurali maocliinayano di rapire 
il Sultano: tutto era a piò preparato. 
Ecco obrae egli sarelibe stato rapito. 

II Sultano domeulda pròssima per la 
via di mare avrebbedovuto recarsi, in 
occasione di una festa religiosa, a pre­
gare nella moschea del profeta Ahmed. 
Il liinnaiere ohe ne avrebbe governato 
il piroscafo, capitano di vascèllo M»h' 
mud bey, avrebbe condotto il Sultano a 
bordo di una uaye da guerra, il cui co­
mandante faceva parte della congiura, 
La nave da guerra, i cui fuochi sareb 
bero stati accesi, avrebbe, tosto fatto 
rotta per Smirne. 

Scopo dei ooogiurati era quello di 
costringere il Sultano ad accordare am-

APPENDICE DEL FRWÉI (7) 

FERNANDO PRANZOLINI 

li ili mi 
Ora, ricerchiamo se, nella pratica, 

l'atto d'acciisa, sia o meno quale do­
vrebbe essere a termini di legge. 

L'atto d'accusa dovrebbe essere 
uno scritto destinato a designare chia­
ramente il prevenuto, ed esporre la na­
tura del delitto, colle circostanze ohe 
possono aggravare o lenire la pena : do­
vrebbe essere ristretto ad un riassunto 
scolorato, ma esatto e fedele degli atti 
tutti della istruttoria. 

In pratica si segue un cammino tut< 
t'affatto opposto: la legge vuole un 
sommario i vi si sostitnisoe un romonzo. 

Alla giuria (?poorra una analisi di 
poche righe, imparziale e limpido; ed 
il cancelliere le leggerà una lunga re­
quisitoria,,Cosi, questo documento, sviato 
dal suo spopo, non ha più né la chia­
rezza cbe'offie al giuri facilità di co­
gliere il fatto nella sua fiwnomia gene­
rale,, né il carattere strettamente impar­
ziale che rassicurerebbe, fin dall' esordio, 
la coscienza di questi giudici sospettosi. 
All'apposto, vieppiù la turba. Dìllatti voi 
chiamate i giurati ad un combattimento 
orale, ad una procedura pubblica, od il 
primo atto di questa procedura, prima 

pie riforme, oppure ad abdicare. In que­
sto caso egli sarebbe stato relegato in 
qualche lunga; nd a lui «irebbe snocesan 
il Irafello iteoliad. Net giuramento dei 
congiurati era detto di risparmiare la 
vita dal Suitanb. Questi Venne péro a 
tempà ,a ; oognlzique dèi colpo ohe si 
tentava contro là'Sua persona. Egli so 
ne móstra impressionatissimn. 

La ooagiura veuuo sventata. Ad es.«a 
avevano acceduto molti ufficiali di mu-
rlua. L'organizzatore di tutto sembra 
essere 11 redattore del giornale della 
marina, ohe s'è dato alla fuga. Al pa­
lazzo del Sultano regna enorme panica. 

IL POLO ARTICO RAGGIUNTO 
Pietroburgo 13 — Dà Irlcatsk, nella 

Siberia,, Il provveditore del noto viaggia­
tore polare. Nansen, ha telegrafato al 
prefetto di Kolinks ohe Nansen ha rag­
giunto il polo artico, scoprendovi terra. 

F O M à F I i DM CÒLOBI 

Uh telegramma l'altro giorno o i > a 
uunóiava che il dotlog Selle, medico a 
Brandebu.-go sulla Warthe, era riuscito 
a perfezionare 11 processo per attenere 
la fotografia dei colori. 

Decisamente questi è il momento 
dalle acoperte : e del perfezionatnenii 
meravigliosi della fotografia. 

Si tratta di una soop rta meraugliosa 
che permette di affermare che questo 
problema è ampiamente risolto. 

Nell'ultima seduta della aocietà lìbera 
di fotografia a Berlino, il, dottor NPU-
haus ha presentato uaa trentina di fo­
tografie ottenute col metodo Selle. Un 
mazzo di rose dai colori più vari! e 
dflle sfornature più delicate venne ri­
prodotto in tutta la sua naturalezza. 

Quelle di un rossO: cupo, ohe sambra-
vano le più difficili da fotografare die­
dero il risultato più soddisfacente; le 
loro sfumature lendenti al violetto si 
sono fissate sulla lastra in modo sor­
prendente. , 

Una piuma di pavone iridescente e 
dai riflessi metallici venne riprodotta in 
tutti i minimi particolari. 

Ma ciò che fa più meraviglia sono i 
ritratti di persone; perfino i capelli 
hanno Bulla prova fotografica il loro 
colore, il morbido roseo delle carni è 
pieno di naturalezza. 

La fotogri-fta è vìva. 

Ai denutriti, consigliàìno il Pitieoor. 

CALEIDOSCOPIO 
GrouMbd frìalana. 
Fobbnio (1417). Grittoforo ValentÌBi a Dì-

colo Dal Torso vanno al Oonoilio di Coittuu 
per rapprsaeatarri la Gomaailà di Udine. 

"• 
Uà pensiero al giorno. 
Ogni domo innanzi di morire deve bavere la 

•HA ooppa d'atnarezza; ma l'uomo buono la 
beve da aolo, l'egoiita I> fa bere a quanti lo 
oireondano, 

• X 
Gognizioiil atUi. 
Modo dì avere artifioialmente aogua gelata. 
Dieci parli d'acqua, aeì parti di altro, altret­

tante di aale ammoniaoo, e quattro parti e meusa 
di solfato di soda erlstaUiziato; ai ottiene per 
tal modo un liquido che aagnerik 4 o 6 gradi 
sotto lo zero. 

ancora che alcuno apra bocca, è una 
lunga requisitoria ohe dispone ed espone 
i fatti dai punto di vista dell' accusa, 
e tende a produrre una impressione de­
finitiva prima ohe sia stata sentita la 
difesa, I giurati fiutano il pericolo, e la 
loro sfiducia ingrossa; cosicché di spesso 
l'effetto ultimo riesce opposto a quello 
che si attenderebbe dalla propria requi­
sitoria uu relatore appassionato. In 
conseguenza tutto ciò che fu fatto di, 
parziale e di eccessivo in favore dell'ac­
casa, vi si rivolge contro e dispone la 
giuria ad una delle aue mostruose as­
soluzioni. 

Supponiamo ohe si tratti d'un amante 
che ha uociso la propria amante; 
Il fatto delittuoso che risulta dal pro­
cessi verbali, dalle constatazioni di tatto, 
da tutti i testimonii, viene narrato, nel 
suo insieme ed in forma letteraria, una 
prima volta dal giudice istruttore; una 
seconda dal sostituto Procuratore del 
Re nella sua requisitoria definitiva, una 
terza dalla Camera di Consiglio nell'atto 
d'accusa che precede il mandato d'ar­
resto, una quarta dal Procuratore Ge­
nerale nel suo atto d'accusa. E, tutto 
questo, prima del dibattimento, il quale 
incomincia culla quinta lettura del me­
desimo atto (non c'è miseria!), atto che 
è, né più né meno, che una requisitoria 
campata sugli elementi d'nna procedara 
misteriosa preparata nello stadio d'istru­
zione. 

Dopo questa, un'altra voce, quella 
del Preaidenta, si fa sentire, intonata 
prooisamenté allo stesso diapason delle 
voci d'accusa. Diffatti il Presidente at--
tinge sempre nella procedura scrittagli 

alemènti del suo esporre, dei suoi ap-. 

F R I U L I 

X 
La Bflttfftf. Monorerbo. 

Splagaiiona della aeiarada ptModettt*. 
AVE-RE 

' X 
far «air». 
- - 6 un bel tipo, il voilro anloo I — dice 

'nipmelli a PantoUai — Non ora aailama a lui 
da pia di oinqne mlnnil, oh« già mi ehiamava 
asino, bne e cretino. Ohe raiu d'nolrao i mal 
•gli? 

—- Dn uomo oneatUalmo — risponde Fanto­
lini — Vi «isionro che in vita sna non ha mal 
mentite. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e dilà dBlJudri) 

Grave fatto di sangue. 
'Sra flmtelll. 

Dividale, 13 febbraio. 
Vittorio Jusaa di Valentino da Pon-

teacco (S. Pietro al Natisene), per ra­
gioni ancora non bene conosciute, alle 
oro 13 di quest'oggi inferse vari oidpi 
di coltello al fratello Umberto, feren-
dolo, pare, gravemente. 

Il fatto racoapriooianlo impressionò 
vi.?araente quei buoui abitanti, non a-
vezzi a simili scene di sangue. Sul lungo 
chiamati d'urgenza accorsero pronta­
mente i medici dottor C. Broaadola di 
S. Pietro e dottor G. Bidoli di Rodda, 

Non conosco sino ad ora il loro giu­
dizio sull'entità dello ferite. Vi riferirò 
domani. 

Il feritore si costituì spontaneamente 
ai rr. carabinieri di S. Pietro. 

Ego. 

U è iiiGGQÉ in 1 tosco. 
In Comune di Rusia il 10 corrente, 

alle ore 13 1(3, svilùppavasi, nel bosco 
Oblase, popolato di pini, un flerissimo 
incendio minacciindo seriamente la sot­
tostante strada carreggiabile. 

I danni sono molto rilevanti. SI cal­
colano a lire diecimila, per l'avvenuta 
distruzione delle piante giovani e parte 

, delle adulte. 
i 11 fuòco venne spento dopo 28 ore 
'• di faticosissimo e pericoloso lavoro da 

parte degli abitanti di Resia e Resiutta, 
i quali accorsero numerosi al segnala 
delle campane, evitando cesi il propa­
garsi del terribile elemento, che poteva 
invadere quella enorme estensione. 

Fortunatamente non si ebbero a la­
mentare disgrazie malgrado la caduta 
di numerose pieìi-e. Le cause ohe ori­
ginarono l'incendio sono ignote; le au­
torità indagano. 

Tulle le autorità si recarono pron­
tamente sul luogo e validaroeate con­
corsero allo spegnimento del fuoco. 

T e n t a t o l i n r t o . Nella notte del 
1 10 oll 'll oorr. ignoti ladri tentarono 

con una leva di ferro di forzare i,ser­
ramenti della polveriera di proprietà 
del negoziante signor Candussio Gio­
vanni, che trovasi, vicino alle sponde del 
torrente BuJ, a Tolraezzo, per rubare 

I della polvere, ma non si sa per qual 
i motivo non portarono a compimento la 

loro opera. 

prezzamenti, dalle sue interrogazioni, 
delle sue escussioni, offrendo ai giurati 
lo spettacolo rivoltante di un altro ac­
cusatore — e più temibile — che sca­
turisce, contro ogni attesa, dal giudice 
medesimo. A questo punto l'aconsato 
deve mettersi in piedi alla sbarra, ed il 
Presidente eooelientisaimo incomincia il 
di lui interrogatorio che, in una causa 
celebre, può occupare un'intera seduta 
ed anco due. 

Vedremo in altra parte di questo stu­
dio ohe cosa sia questo, interrogatorio, 
e di quanti malintesi ed errori egli sia 
effetto e causa. 

Qui notiamo soltanto come questo in­
terrogatorio va B toccare tutti i più 
minuscoli ed inconcludenti fatti dell'ac­
cusa. L'accusato viene affogato da do­
mande; bisogna ohe egli spieghi ogni 
nonnulla della sua oondotta, la sua po­
sizione, i suoi precedenti ; che riveli il 
suo sistema di difesa, ohe giustifichi ogni 
minuto secondo yaouo nell'ora o nelle 
ora in cui si svolse il fatto incriminato; 
nonché deve mettersi a riparo continua 
dalle contestazioni colle quali il Presi­
dente lo grandina, rilevando ad ogni 
passo contraddizióne frji la sua deposi­
zione orale del momento, con quanta 
sta scritto nei suoi costituti nello stadio 
di istruzione; deve ripetere ogni virgola, 
ogni parola letterale, che, mesi prima, 
il giudice istruttore dettò traducendo, 
forse liberamente, quanto egli depose, 
sotto pena di essere ritenuto mentitore, 
svisatore dei fatti a propria scusa, e 
quindi Indiziato di reità. 

&' insomma una tortura morale la 
più spietata, la più raffinata, quella che 
-iluterrogatorio del Presidente fa subire 

Sanilanlole, 13 febbraio. 
Onrnovnle. 

ieri sera merculodl ebbe lunuo la 
grande Veglia misoherata della SuùlBtà 
dì tiro a segno al «CafffG.aribai;!!*, 
La frtsta riuscì supériortì ad ogni asfiSt-
tatlva sia per il oonoorsò.dei sboi ijitaiitd: 
per l'oleganzi delle gentili s'ghorlo'a del 
paMo e delle masohsre In diversii e», 
stumi. 

Il locale era sfarzosamente addobbilo 
ed illuminato; il Ristoratore diretto d.-ii 
aignori fratelli Piccoli era provveduto 
di cibarie, vini e bibite squisite, eoo u:i 
servizio sotto ogni rapporto lodevole. 

L'orchestra Civldalese diretta il 1 
bravo giovane signor Carlo Bertossi h i 
eseguito ég»fgiameqte un bellissimo ra-
pertorio di ballabili. Alle ore 6 del 
mattino ballavano ancora 40 coppi-*. 
Potete immaginarvi che bella festa :-l-
legrs e famigliare. Va data lode all 'e­
gregio signor Presidente dottor Bianco 
per la sua attività, al signor Tab •.-i 
ed ai componenti la Coraraissioiip. 

Sabato prossimo avrà luogo pòi una 
grande Veglia mascherata nella sala t -i-
trale, con l'orchestra del vostro Tea! r,i 
Minerva diretta dall'egregio signor Gii-
corno Verza, ed anche di quella si parla 
ohe riuscirà sotto ogni riguardo più 
ohe brillante. Q. T, 

S u l l a m a s M s h e r a t a d i I e r i a 
G e m o n a ci scrive il nostro sol t'> 
corrispondente; 

.. . . . . Il corteo contava oltre centi 
maschere e e'è n'erano per tutti i gu 
sti. Merita menzione il oarro tirato da 
quattro cavalli, ove sedevano in una 
specie di trono gli sposi, e 11 carro che 
portava la Banda. 11 diaoorso di Antonio 
Tamburo è impossibile udirlo: è un 
chiasso indiavolato, un pandemonio. Il 
corteo percorse le principali vie del pa^sp. 

Il merito di questo divertimento, nou 
lo dobbiamo già a oeriuni che osteg­
giano tutto ciò ohe torna di vita e di 
vantaggio al paese. 

Il merito lo sì deve all'inizia­
tiva dei signori Falomo Giacomo, Pon-
tptti Luigi, Della Marina Giacomo di 
Antonio, coadiuvati da altri volonterosi 
ohe hanno il loro buon sangue, che fi 
amare il proprio paese». 

L a n u o i v a a a « i o I u z t o n e e l e i -
l ' a v y . C a s a a o l a * Mercoledì scirso 
dinanzi la pretura di Tolmezzn «li svolse 
il dibatt'meiiio a oariòn del piovano dì 
Prato Oaroieo, don Piemonte Pietro-
Maria, e dell'avv. Vincenzo Gasatola di 
Udine, imputati di contravvenziono al­
l'articolo 1 della legge di pubblica si­
curezza, per avere j'avv. Gasasela tenuta 
una conferenza nella chiesa parrocchiale 
di Prato Gamico sull'istituzione in quel 
Comune di una cassa rurale di prestiti. 

Il Pretore, su conforme domanda del 
P. M., pronunciava sentenza di non 
luogo a procederò per inesistenza di 
reato. 

A n c o r a l ' a v v e l e i i a i u e n t o d i 
P f e p o t t O . Su questo fnttn, del quale 
abbiamo dato notizia ieri, togliendo la 
narrazione dal Cittadino Italiano, ci 
scrivano da Oividale la seguente per 
rettificare alcune inesattezze: 

« Il parroco di Prepntto invitò alcuni 
amici a pranzo. Coll'alesso, il servo, an­
ziché servire del oren, portò in tavola 

all'accusato; e, per 'essere identica al­
l'interrogatorio della procedura del ben 
sapoìto Santo Officio, aon mancano ohe 
i materiali tratti di corda, e V «.agi-
miis tibi gratias » che, ad udienza fi­
nita, intonava il S. Inquisitore seguito 
in ooro dalla intiera Congregazione. 

Come fu detto, il giurato più spesso 
s'inquieta per tante requisitorie, e, per 
reazione, per pietà, per bontà d'animo, 
si sonte tratto verso il difensore. E, 
valga il vero, un male irreparabile viene 
consumato fin dall'inizio della udienza: 
il tono della giustizia è abbandonato, 8 
lo sostituisce quello della passione. 

Si accendono collere, cozzano pun­
tigli, l'avvocato, irritato da tanti at­
tacchi al suo cliente, si alza impetuoso, 
protesta, e fa insorivei-e a verbale la 
sua censura. L'interrogatorio, dramma­
tizzando le circostanze del delitto, ha 
sollevato nell' uditorio scatti di orrore. 

Le risposte desolate o ciniche dell' ac­
cusato haiino destata la pietà ovvero 
l'indignazione; l'atmosfera é rovente; i 
nervi teai. Dagli occhi delle persone le 
più miti, scintilla la oollera legale ; 
ciascuno diventa folle. 

Ed I giurati? Colle braccia incrociate; 
coli'aria grave, navigano in un caos di 
confusione, di impressioni oontradditaria. 
Molti piccoli negozianti hanno beli' e 
rinunciato, dopo l'atto d'accusa, a se­
guire lo svolgimento della causa, e son­
necchiano a mezz'ocohio. 

Tuttavia uno dei giurati ha fin d'ora 
nna canvioziaoa iofiessibile. E' un nomo 
pessimista ed ostinato, sistematica a mal 
pensante; ma sa parlare. Nell'atto d'ac­
cusa, neil' interrogatorio, qualche cosa 
lo ha impressionata, od ha fissata lu di 

per .ibigli'! 'lolla r-idio <\'anviranlo. Si 
continuò a mangiari», snbbeno qij:ilcuno 
della comitiva esprimesse di aver poca 
fiducia in quel cren. 

Alle frutta. Il oo-ite Llobordo Me!» 
venne a visitare quei signori, e li in­
vitò a casa sua, ove i poveretti comin­
ciarono a sentirsi male, con sintomi ad.-
dirlttura colerici. 

Nun fu dunque per aver mangiato 
troppo, secondo la spiritosa Invenzione 
del corrispondente ieW Araldo, che ac­
cadde il deplorato accidente. 

Abohe il oorrispondanta del Citta­
dino Italiano non fu esattamente in­
formato, perchè 11 conte Mela non as­
sistette al pranzo, e il m. Tomadini fu 
tra quelli che ebbero meno a soflTrlre 
degli effetti dell 'amaranto. 

Certamente la cosa poteva avera tri­
sti oonsi'guenze, ma invece, grazie a Dio, 
ebbe fine con delle grasse risate. Meglio 
cosll » 

^ U n p o v e r o i d i o t a è fuggito d.i 
Oormoiis ed i suoi ne fanno ricerca. 
Risponde al noma di Angelo Pitilini od 
e sulla trentina. 

F e r l n i e n t o e d a r r e s t o . A 
Olaut il 9 corr. verso le ore 3 pom. per 
frivolezze vonivano a diverbio i nomi­
nati Barzan Antonio fu Oiov. Batt. 
d'anni 81 a Barzan Antonia fu Antonio 
d'anni 48, arabi di quel Comune. 

Il seaonda, estratto un coltello, vibrava 
un colpo al primo, colpendolo alla j-e-
gione adduminale sinistra a causandogli 
una ferita giudicata guaribile in 15 
giorni, salva complicazioni. 

Il feritore fu arrestato dalla guardia 
forestale Giordani Nascimbene, che lo 
consegnò ai rr. carabinieri i quali lo 
passarono alle carceri di Manlago. 

F u r t o . A Claut, Ignoti ladri, pe­
netrati mediante soass namento dalla 
porta noll'abitazlone di certo Da Flo­
rido Valentino di Oswaldo d'anni -12, 
rubarono da una cassa la somma di 
lira 350 in biglietti di banca. 

R l n g r r a z i a m e n t o . La famiglia 
Mieoli-Rinaldi, profondamente commossa, 
ringrazia tutti quei pietosi, che col 
loro intervento od in qmlsiasi altro 
modo, eoncorsero a rendere più solenni 
le onoranza funebri dell'amatissima loro 
Anna Rinaldi vedova Micoli, e chiedono 
di esse compatiti ae noll'acerbità del 
dolore inoorsoro in qualche ommissione. 

Sedegliano, 13 febbraio 1890. 

CEITA PATALEI 
PortKipp al tofhe apeaa 
Dopo une buine ceae 
Di aO[iort& !a peno 
D*ua boa dolor di Qhav: 
La bo{ha e' ha la patine, 
11 atomi al aint bmaor. 
L'i ars it glutidor, 
K' aon froaiaa i néa. 

' L'ò oa' il catarro ffottrico 
Ch'ai faa mtìi la bile 
£ al tO{he di flnlla 
Cai (boli un boa purganti... 
— Qholit invece aveb 
Un got di A m a z - o O - I o P l e (*} 
E dote chosle alorie 
B Unirà fan lampi 

(•) dal farmaeùta L. SmdH ii FagasiM. 

lui opinione definitiva sul si o sul no, 
ormai incrost'itu nel suo cervello. 

Salutiamo questo giurato; egli è 11 
padrona del processo. 

E' venuta l'ora di sentire i testimoni. 
Coma sì escutono alla Assisie 1 testi­

moni? La direzione delle prova testi­
moniali app-jrtiena al Preaidenta, .ma 
anche su questo punto havvi grande 
divario fra la pratici e la leggj. A te­
nore di legga ogni deposizione testimo­
niale deve essere spontanea; si dovrebbe 
sentire il testimonia, non intarrogtriu. 
Quando il testa ha finito dì esporrà In 
forma appieno libera la propria depu-
sizione, possono venire a lui rivolte do­
mande a titola di schiarimenti, e, prima 
dall'accusato, poi dai giurati, dal Pro­
curatore del Re, ed anche dal Presi­
dente. In pratica, tre volte su quattro, 
la depusizione spontanea si esaurisce in 
poche parola, dopo le quali il teatinionlu 
è fatto bersaglio di lunghi interrogatarii 
da parte del Presidente delle Assisie. 
L'accusato, I' accusatore, il giurì, il di­
fensore, uon a>no ammessi, ss nou io 
seguito, a far iiùalcha domanda. Queste 
abitudini potranno offrire certi vantaggi; 
ma loro inconveniente capitale sì é di 
far entrare ir Preaidenta nella lotta, a 
trascinarlo a duelli coli'accusato, coi 
difensore, coi teatimquii, obbligan-iolo 
così ad abbandonare sempre più la sua 
funziona,di arbitra. -

Per quanto per legga incomba al Pre­
sidente di tagliar corto, su tutto ciò che 
— senza profitto — tanderabbì a pro­
lungare il dibattimento, pura non u'é 
òdusa alla Assisie ohe non dia luogo, non 
ad uno, ma a più incidenti. (Omiiam), 



IL FRIULI 

UDI2IE 
(La Città e il Comune) 
Fiera di S, Valentino. Ieri 

il meriiuto fu baatauteinoate fnraito. 
Le domande erano in principal modo 
rivolte per le bestie da lavora. Lt 
maggior purte dei vituili sotto l'anno 
furono acquistati ila negiizianii tosoaui, 
il resto degli affari si defln) fra 
proviooiali. I pr'>zzi segnarono in media 
li 6 per cento di ribass'i sa igunlli fulti ' 
nel mercato bovino preoecodeute (16, 17 . 
e 18 geiiuaio). i 

Si oootaronoi 914 buoi, 91u vacche, 
200 vitelli sopra l'anno e 42B sotto 
l'unno. In complesso ĉ ipi bovini 2454. 

Andarono venduti circa 140 buoi, 
260 vacche, 60 vitelli eopra l'anno, 200 
sotto l'anno. 

Si fecero aS'ari ai Eseguenti prezzi ; 
buoi nostrani al paio da Uro 1000 a 
1320, altri da lire 730 a 080; slavi da 
lire 480 a 810. • Vacche nostrane da 
lire 160 a 410 i slave da lire 100 a 
190. Vitelli sopra l'anno da lire 148 a 
310; sotto l'anno da lire 53 a 160. 

Vi erano 70 cavalli, 23 asini e 2 muli, 
e furono venduti 10 cavalli e 6 asini. 

— Oggi "sul mercato vi sono circa 
340 buoi, 500 vacche, 530 vitelli, 100 
cavalli, 6 muli e 20 asini. 

U n a « p e d i x i o n e c h e n o n «I 
f a p i ù » Il biiroue Alberto Torcila, di 
Napoli, che, come è noto, si era fatto 
promotore (Idli'arru'ìlaaienln di una co­
orte di volontari destinata a combattere 
in Africa, oomuoioa che il ministero 
della guerra non ha preso in coiiside-
raziooe la proposta di assumere l'equi­
paggiamento, il mantenimento ed il tra­
sporto della coorte nell'Eritrea. 

Pertanto, coloro che eransi inscritti 
nei ruoli di detto corpo, sono ritenuti 
completamento sciolti dall'impegno con­
tratto. 

— Della nostra Provincia eransi in­
scritti i signori: Rillia dott. Pompeo, 
Conti Nazzareno, Trani Arturo, Zaro 
Mario, Leskovioh Sabino, Zuliani Plinio, 
Giuliani Enrico, Sohiffi ing. Miissimiliano, 
tutti di Udine; Andrighetto Ettore di 
Pasiauo di Pordenone, Albich Nicola di 
Latisana, Limona Adolfi di Roachis di 
Latisana, Piasza Luigi di Aviano. 

D u e c e n t o p o s t i n e l l ' A m m l -
n l s t r a s E l o n e flnnnziarla. La 
Garzella ufficiale pubblica un decreto 
autorizzante l'nn. Qoselli, ministro delle 
lloanzo, a conferire, senza esame, ed in 
via eccezionale per una sola volta 200 
posti di volontario nella carriera ammi­
nistrativa negli uftloi ilnanziari. 

I posti conferiti sono precisamente cosi: 
100 negli nfflci direttivi duaaziari; 

35 nell'Amministrazione esecutiva delle 
gabelle; 15 nell'Amministrazione delle 
privative; 50 in quella delle imposte 
dirette. 

Tali posti sono riservati agli attuali 
ingegneri e geomotri sirnordinarl, pe­
riti' locali deirAinininistrazione del Ca­
tasto anche se in congedo illimitato per 
ragione di servizio militare, i quali al 
primo aprile 1896 abbiamo servito al­
meno tre anni e cornino, so ingi'goori, 
non più di 35 anni di eU, se geometri 
0 periti non più di 32 anni. Gli aspi­
ranti dovranno far pervenire la loro do­
manda al Ministero delle finanze non 
più.tardi del 15 marzo p, v., indicando 
a quale Amministrazione preferirebbero 
essere assegnat'. Qualora le domaudesu-
perino il numero dei posti disponibili, 
si darà la preferenza: primo agli inge­
gneri straordinari che superarono l'e­
same di passaggio in piania stabile; se­
condo agli ingegneri straordinari che 
non sostennero tale esame; terzo ai geo­
metri straordinari òhe superarono il 
detto esame ; quarto ai geometri che 
Don lo sostennero ; quinto ai periti lo­
cali. 

P r i n c i p i d i p a s s n g r s r i o . Col 
diretto di ieri sera passarono per la 
nostra stazione ferroviaria l'arciduca 
Ranieri d'Austria e consorte, con seguito, 
diretti a Cannes. 

S o t t o s c r i z i o n e d i o f f e r t e 
p e r 1 s o l d a t i f e r i t i i n A f r i c a . 
Somma precedente lire 2435.08. 

Rizzani ing. Antonio lire 10, Alessi 
Vincenzo farmacista a Ribis 10, Tea 
Giacomo 2. Sottoscrizione del Gomitato 
di Arta 214,84 e di quello di Pordenone 
1605.28. 

Totale lira 4277.20. 
Volendo che questa dimostrazione sia 

veramente spontanea, non si faranno 
Commissioni speciali per raccogliere le 
sottoscrizioni, por cjui qi^elli ohe vorranno 
aderire sono pregati di mandare le 
loro offerte od alle Redazioni dei gior­
nali cittadini od alla libreria Qambierasi, 
che ti incaricata di tenére la cassa. 

C a s a d ' a l U t t a r e con quattro 
stanze e cucina nel suburbio GemOna. 

Rivolgerai al signor diovaoni Sello. 

Aneora le baasonote false. 
N u o v a s c o p e r t a . 

Mercoledì II maresciallo dei carabi­
nieri di Faedis, assistito dalla guardia 
campestre, fece a Bellazoia una perqui­
sizione in casa Agostino Bertolutti, altro 
degli arrestati per l'assoclàzioue dei fab­
bricatori di banconote austriache. 

Nel pozzo di casa, asciutto, venne 
trovato un pacchetto contenente dodici 
bancouote austriache false da 5 Sorini, 
provenienti oertaraente dalla fabbrica­
zione che «ra .stata piantata nel granaio 
di Luigi fu lUattia Bertolutti da Costa-
lunga di F*bdia, ove lavoravamo i lito­
grafi PfiBzsri a Vulseoobip'seoondof» 1» 
ammisninni di d^'tlo Luigi Bertolutti. 

CJU questa nuova scoparla si ha duo 
qu9 la prova della consumazione del 
reato, die, dapprima, sembrava soltanto 
tentato. 

Società Impiegati civili. 
Molto animato si protrasse fio quasi le 
5 di stamattina il fe- t̂ino datosi iersera 
nelle sale di questa Società. 

Notammo toilettes bellissimo nella loro 
graziosa semplicità. Il oarattere della 
festa fu del tutto famigliare. Ed è ap 
punto ciò che fa riuscir sempre simpa­
ticissimi questi .geniali convegni. 

O s p i z i o T o m a d l n l . Ieri sera 
nel ti^atriau di questo istituto dinnanzi 
a scelto ed affollato uditorio venne da 
alcuni dilettanti rappresentato un dramma 
e da cinque orfanelli una farsa. Gli uni 
e gli altri vennero meritamente applau­
diti. N^gli intermezzi suonarono i 
mandolinisti del Club omonimo: 

R i n g r a z i a m e n t o . La Congre­
gazione di carità sea(8 il dovere di 
pubblicamente ringraziare la benemerita 
Presidenza ed 1 signori piilohettisti del 
Teatro Sociale per avere concesso anche 
quest'anno il teatro stesso ed un sas-
sidio di lira 500 per la Veglia con 
maschere a scopo di benefloonza, che 
ebbe luogo sabato decorso; i signori 
comm. Marco Volpe ed Antonio Mali-
gnaui, che concessero gratuitamente 
l'illuminazione; le cartolerie Bardusco 
e Toaolini, nonché le tipografie Doretti 
e Del Bianco, per la fornitura di carte 
e st-jmpe; la litografili Passero, per lo 
sconio dei 50 per cento sul prezzo dei 
oarlelloni ororaoiitografati; il aig. Fatma 
Antonio, pei distintivi: del balio; i si­
gnori Traui Pietro, Zanini Antonio a 
Brusconi Antonio, per le loro elargi­
zioni ; i signori dei Comitato esecutivo 

' e le geatiiiasirae signore patronesse, le 
quali con slancio veramente ammirabile 
ai prestarono per la vendita dei biglietti 
e concorsero óoal a rendere la festa 
brillante e proficua. 

F e r i t e a c c i d e n t a l i . Alla mez­
zanotte di inercolell venne aconito di 
urgenza nel Civici ospedale certo Oar-
din Felice di (Ho. Batt, d'anni 24 da 
Lavariaoo (Morti'gliano) per varie ferite 
riportate ^lla mano deatra, a causa dello 
scoppio d'un mortaretto, 

B e d d e r a t t o n e n » . Alle ore 8 
di stamane venne dalle guardie di città 
arrostala Zubaro Caterina Giuditta 
fu Giacomo d'anni 69, venditrice di robe 
usate, perchè colpita da mandato di 
cattura dovendo scontare due mesi di 
reclusione cui fu condannata con sen­
tenza U ottobre 1895 di questo Tribu­
nale, pel furto di effetti militari com­
messo dal furiere Oobbato e dal sol­
dato Jorio del 15° cavalleria. 

Società Ve te ran i e Reduci . 
Un signore che non desidera sia roso 
pubblico il nome versò h. 35 al presi­
dente della Sooetà perchè le distribui­
sca al più bisognosi fra i soci. 

R i n g r a z i a m e n t o . La madre, la 
vedova, i fratelli ed i parenti del testé 
defunto Cremese Luigi, profondamente 
commossi e riconoscenti, vivamente rin­
graziano i collegbi d'arte ed amici che 
tanta parte presero all'immenso dolora 
per la perdita del loro caro, rendendo 
più solenni le onoranze funebri, e pre­
gano di esser tenuti per iscusati per 
ogni involontaria ommissione in cui 
fossero incorsi. 
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Società opera la genera le . 
I soci sono invitati ai funerali del de­
funto confratello Tunini Libero, mura­
tore, ohe avranno luogo il giorno 15 
febbraio alle ore 9 ant. movendo dalla 
casa In via Villaltan. 76. 

La Direzione. 

GAENOVALE. 
I balli delia scorsa notte 

al Teatro Nazionale e nelle Sile Geoohiui 
e Pomodoro riuscirono abbastanza ani­
mati, e durarono fino alle prime ore di 
stamane. 

il maiale, da Oooohini, fu vinto dal si­
gnor Pietro Brandoiisio col nurai'ro 144. 

V e g l i a d i b e n e a c é n z à . Do­
mani sera alle ore 8 pom, nella sala Po­
modoro a cura di qunll'iinpresa verrà 
data una grande Veglia mascherata,con 
premi, a totale beneficio dei feriti d'A­
frica. 

L'orchestra, il personale di servizio e 
dì vigilanza, la S oietà del gas e le ditte 
Tosoliai e Jacob e Colmogna, (gratuita­
mente presiano il loro concorso. Appo­
sita Opinmissinne avrà rincarloo di sor­
vegliare l'incasso, ii qualg verrà passato 
aqoestò Sotto Comitato della Cróce Rossa. 

Osservazioni mataorolagiclie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Boltditino delia Borsa 
ODIHB, 14 r«bbraie \mB 
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NOTIZIE E DISPACCI 

Deputati maioontenti. 
Roma 44 — A Montecitorio 

i deputati della maggioranza 
si mostrano scontenti ohe Cri-
spi abbia ceduto a Saracco, 
Alcuni avrebbero preferito che 
si fosse affrontata la crisi. 

L'Opposizione moderata. 
Roma H — L'Opposizione 

moderata incomincia a muo­
versi. Si ebbe un'adunanza di 
alcuni senatori, in cui, riguardo 
la questione d'Africa, prevalse 
la nota anti-espansionista ; al­
cuni deputati si raduneranno a 
questo scopo la settimana ven­
tura. Si credette bene non farlo 
subito, per dividere nettamente 
la condotta dell'Opposizione mo­
derata da quella (iell'Estrema 
Sinistra, che minacciò anche 
un'agitazione di carattere più 
violento. 

Dopo solo sette giorni di repentina 
malattia, munito dei conforti religiosi, 
leti sera cessava di vivere nella fiorente 
età d'anni 30 non compiuti 

L i b e r o V n n i n l 
mastro muratore. 

11 padre, la madre, i fratelli, le so­
relle e le cognate, alTranti dal dolore, 
per la perdita del loro amato, parteci­
pano la triste notizia agli amici e co­
noscenti. 

Udina, 14 febbraio 1390. 
[funerali seguiranno domani sabato 

15 corrente, alla ore 9 ant„ nella Chiesa 
parrocchiale del SS. RoJentore, partendo 
dalla casa sita in via Villaits, n. 76. 

Gornsrs commerciale 
S e t e . 
Milano, 13 febbraio 

Siamo sempre alle solite conolusioni' 
vuoi per la resistenza dei detentore, il 
quale non cede per le belle qualità, vuoi 
per le troppe basse offerte che i com­
pratori fanno per le robe secondarie) 
per un motivo o per l'altro le conolu­
sioni in fin della giornata riescono quasi 
nulle e niente afi'atto in proporzione 
alle trattative ohe quotidianamente ven­
gono messe sul tappeto. 

Del resto, oggi ei sembra, malgrado 
il magro esito ottenuto, di vedere un 
po' più di vivacità nelle domande o per 
meglio dire di scorgere più serietà nel 
complesso della ricerche. 

Anche nei bozzoli secchi, qualità su­
periore, sembrano svilupparsi maggiori bi­
sogni, quantunque la differenza di va­
lutazione fra i contraenti sia ancora as­
sai sensibile. 

Le greggio ohinesi sono poi sempre 
in miglior vista e le notìzie dell'Estremo 
Oriente parlano di ulteriori migliora­
menti di prezzi anche per le greggio 
Giapponesi e Canton, 

(Dal Soh), 

ArBÉRTTRrFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBXil̂ R SCUOLE DI VIENNA 

ANTONIO J^rnSU garante rasponsabllo 

COIN A CAPO 
il comm. C a r l o S a s U o a e a meilioo 
di S. M. ii Re, ed 1 signori comm. L u i g i 
O b l e r l c l f cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P. V . B o n a t l > 
cav, dott, C a c c l a l u p l , cav. prof. Ci. 
I l l a s n a i l l a c a v . d o t t , ^ . O u i l P i c o , in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottonato, hanno 
addottalo unanimità per 

T P UNICO ED àSSOLDTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
Boiéntiilco iuternaziouale Prodotti ontmlol 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia- A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende io tutte le drogherie e 
farmacie 

VOLETE aver GRATIS 
per le occasioni di Nozze, Onoma­
stici, Compleanni, Promozioni o 
qualsiasi a l f a solennità Civile o 
Religiosa, Domestica o Nazionale 

Un Begalo-Soppresa 
re 

777 
dà o£EHre 

ai)' a m a n t e 
alla s p o s a 
ai g e n i t o r i 
ai p a r e n t i 
ai s u p e r i o r i 
agli a m i c i 
provvedetevi tegratamente di una loro 
fotografia rimetteadooela ia tempo utile, 
e noi, allo acopo di meglio diffondere ì 
noslrì maguiflol lavora vi faremo assula-
tamente S t r a t l s un ingrandimento ras-
•òmigliantÌBsiccio al naturale («istema ictal-
tòrabila) ohe forma a» quadro 42 X 57 
di Valore indìscntibile. 

Per le spsie d'imballo, apoàizionof re-
dame e per il paase-partout dorato ele-
gantìsiimo che Incornicia l'ingraodlmentOf 
unire h. 5*76 alta fotografia ohe ritorniamo 
intatta. 

IN*. 13. — Spedendoci invece L. 12,50 
ai avrà la straordinaria dimensione di 
60 X 80 ohe costituisco un lavoro dì 
aiaoluta imponenia. 

ITalone Artistica BaffasUo 
TiaCoatardo,3-Genova-SalitaMaUedo, 15 

é^m 
ÉXOJEILSiOR 

CANDELE da TAVOLA 
in OERà. di BtA.SSAUA 

tirsra. 

2 7 0 ore di luce 
cgmuiDlm 130 CUMB 

Il tliiiailt caisella ila l. 5 

5 0 0 ore di luce 
Ntiismini a istallili 

li l imi cuti ti u 8.M 

•OUTA eiBAITni 
Spodlnioai ftvmhe a domi-

eUlo iD tutto 11 HagBo pruflo 
IDTIO dj fiftrtolliui Tacila ài 
IMtUaiilUo eiUdUnieilla 

di VERONA, 

} 
m pe 

2 "• 

ford-Tripe k 
ifallibilo distruttare dei T O P L r infallibile distruttare dei TOPI, 

SORCI, TALPE. — RaccomoDdasi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici come là pasta ba-

altri pr.jarati. Vendesi n 
Lire 1 al pacDo' presso V Ufjìoio 
Annunzi del gioi-naie < 11 l̂ riuli ». 

dì 

IprnHHrAm'ugiornale LA FINANZA 
lMILANDJ'iil»zziiilill.Rmli»rii-Ci«ou«l«II,E 

L A F I N A N Z A (»Nio xt) »?> 
tnttfl}« ì£aXruÌ"al Buionelì «d MUra. F « k r*rMM) 
]^M«t«, BrtiftBtA a fitnra didle ciurM)<a cM fTOftl 
ftbbonaU Inviando «|Mei*Ja ATTIM Ad Ofnl morimàg,'. 
Kacfi ogni naìmto in 6 paslne di gr«n femiA»^'^ 
ANNO L. e . ~ DIBKKIONK K AKlIXIStBUnOKI, 
HllAHo, Palatto della Fondiaria, Cordtu^, N. A 

Cantina sociale di Strà. 
Il sottoscritto si fa un-dovere di av-

visure la numerosa sua clientela d'avere 
ricevuto daMa p.emiaSa Cantina sociale 
Il vino nuovo, qualità eooésiodale.preìizo 
conveniente e tipo sempre óostantó»:' 

Servizio a domicilio, recapito Validità 
a fiaschi Via Manin. -̂ . : ',, 

Baldan Giuseppe 
Bappriuntante j^i; Udla« 

Unni nittt Ila tiiii. Il pig. IO mn pili di ip Mn. Illi». 

EFIPORWM 
RIVISTA MENSILE 
I L L V S T R A T A D A R T E 
fè^LEHERATVRA 
SCIENZE E V A R I E T A 

4T1TUTO • ITALIANO D'ARTI • &HAFICHB 

F a - nbtiunnrai inviare CRTIQ) in &• vagli» sU'Am-
minfntrHzione dell'GlUlporlum « Bergaàio. ' 

fOOOCdOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO;:^» 

Ile ore 8 alle 11. 
U d i n e - Via del Monte, 12 • U d i n e 

RANDE D EP08IT0 M OBILI 

I L' antica Ditti M a i f l ZlClll pregiasi avvisare la sua 
1 numerosa Clientela d'aver assortito estosamente i propri 
I lUagaxìEiiii d'ogni genere di Mobij^l ic occorrenti 
I in una casa. 
, Camere da letto da L. 1 8 0 a L. a O O O , 

Camere da rioavimeato foderata 
' in Stoflfa Manilla da » 4SSO a » tSSOO 
' Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
' laterali,armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
' Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
' riparazioni in genere. Estesissimo depo.sito eoraici dorate. 

' Prezzi Ja HDB teiere concomiiza, lam e sertzio inapetaMle. 
[ UDINE — Via Porta NuQva N. 9 — UDINE 

loooooooooooeoooooooooooooooi 



I L F R I U L I 
•»"» ' • « « — — " • • I H "Ili 

Le inserzioni per II Friuli si ricevono eselusivamente presso 1 Amministrazione del Giornale in^Udine^ 

• f l i - ,fi$^5«lo9«» trrttm 

L A m i G I i l O R B A C Q U A 
P^R LA CONSÉIfVA'ZI«Ì^IS£ (E;S.V1LXJ|»P0 

m CAPELLI E OELIA BABBA 
• Vm chioma folta e 

fliiiinte è degna Coruna 

della bellezza. -
la 

IJII ba rba ed i oapelli 
aggiaj jgono al l 'uomo a-
«pplKi di ,,giallezza, di 
foraa e di aenno 

o 

CHINIKA-MIfìO 

^DnASkio F r I t i l o t iA i i io 
PartntM 

u nniiia 
U. a -
0. 4.60 
M-« 7.0S 
D. 1 1 ^ 
0, 18.20 
0. n .80 
D. 20.18 

Arrivi Parlttixe Arrivi 

8 .» ' ti. niaiu k mini 
7AB 

B.IO 0. 6M IClfi 

^^u,.. t«' "M' 18.30 u. laiB ai.40' 
laxt ip.«ni8i ai'.«i 
«3.08 0. 3S.20 H !.SS 

(*) Queito «rano a! (wm> • Poidniona. 
(") P«rto da Pordenone. 

>i rana i nttaatx 
0. 6166 ' 8.— 
D. 7*6 O.BB 
0. 10.40 18.44 
D. 47.08 19.09 
0 . n.BS 20.60 

SA poHnau A ratnu 
0. 8.30 , • 9.26 
D.*"* 9129 i JIJ» 
0. 1 4 3 17.03 
0. ;8Ì6 19,40 
D. 18.37 «^.S, 

SA Dima) K rosToa». 
0. -7.67 I 1 B 7 " 
M. 13.14 ' ' 115.46 
0. )7.S|8 19.38 

0. 19.89 18.'47 
M, 1 7 . ^ I19.8J-

, Coinoldenzg — Da Portograan pw Vetni^ 

ora "io.16. 
DA OABABaA A inLIlOI. 

0. • ftJO W.OB 
M. 14.3S 16.25 ' 
O J I M O ,(M6 
DACASXasA À POBTOOBil 
0 . 6.6», 8.84 
0. M ' j 10.07 
0. 19X)B 19.47 

P R O F U M A T A E S E N Z A O O O R E 
SV f i l i U\! 

ATTESI''»'»'» 
f f l ' I . " m o l l a * * t . H n f 

L 'Acqua d i C'hinlnài di 'AV-Misone e C . è dotata 
di fragranza (leìi?.iosa, imjiedisc^ itfif^t§tumente la tìàciuta , signori Ansfi» Misònc o ii., Profumieri - miano. • ««1 
d e i c a p e l l i a d e l l a b a r b a L o d s p i ò . " ' i n a n è f t g e v a l a ' l o s v i - « L » loro A c q n » C h l i | l n « - Ì l l » « M e sperimenlata già. più volte, la troro 
1 . i ^ i j i j- ' 1.-1 ^ • I la raiirlinro acnna da totetta Véi' a"Mìfta'('perchè i)i;ieoica nel vero senso, 0 di g n t o 
l u p p o , I Q f o n d e n d o - l o r o i o r z a e m o r b i d e z z a . " F a S C o m p m > i r e | p , „ 3 ò ! e " X e n i «dàtta a^i.«,si ,atSritait i lo d»irinventore. Un bravo 0 buon 

la forfora ed assicura al la giovinezza una lussureggiante pamirciìiere no dovrebbe ^™M âempr«h.fo>nUo 

SA a n u i u A aUAiDA 
0. «.'^ 8.40 
M. 13,18 14'.— 

ifX- 17.80 13.t0 
Bipoietom. ACAttduA 
0, , 8.W i I H 9 I -
0. léM M.06 
0, 4l ;46, 24.28 

— s.'; DA ptmuj, 
,0 . •'7;i6'> " '7^8'^ 
M.I 10.0» . > loaa l 
M, U.29 ,13 .— 
0. J8.4» .17,16 : 
0. , t 0 Ì 6 20b3 -
s i "nnulni À tòmi 

capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 
I , 'Aei |UH (Il f i l i I n l i i H . M l g o n e ' s i vrnde, tanto profumata che inodora, in 

lialo da L. l . S O e L. S, e in bottiglie Kr<udi ))er l 'usi Ùelle famiglie a l . S.SO 
la bottiglia da tutti i l'nrraacisti. Profumieri e Urpghieri del Regno. 

A Uiline da Knrico Mnaon chincaglière, fratelli Petrozii panuoohieri, Francesco 
Minisini droghiere. Angelo l'abris farmacista. — A Maniaco da Boranga Silvio fa'-
ijiacistn. — A Pordenone da T'amai 6iuseJ)pe nogojiante. — A Spilimtiergo da Or­

landi E. e Lariso fratelli, — A Tolmezio da Chiussi farmacista, — A Pouiebba da 
/tri.s(odenio Cottoli, negoziante, ' , , , , 

/ lanti .'rallogrjmeBti, eiualutaildolit mt>'i<rofesso di loro devotissimo 
D6Uei'"Blkiti>iìla « l a v n u n l ' i l , Ufficiale Sanitario 

LATBRA (Roma) », 

< Signori A R i e B L . 0 H i e O N E e C . — H l l a m a , ' 'i 
f La v o s t r a ' A e q n » «Il C h l n ' n » di soave profumo.mi fu di granilo sollievo. 

Essa mi arrest i immediatamente la' caduta dei capelli non,solo, ma me li fece cfe 
scere e infuse loro forza e vigore. Le pellìcole che prima erano in gr ndo abbon 
danza sulla fatai!ara. Jdiio tstaiaonta' scomparse. Ai mipi figli che avevano una ca­
pigliatura debole -e raro, coU'nso della vostra Acqua ho assicuralo una lussare;?, 
giante'cà^'igliat'tìrà: . ' ' v \ N-.> ^ i >• c ' c s i ) r „ L O I I I . 

w 
d. 18.40 
M. 20,4B . IM 

'IPiirtotw • Arrivi 
DA i'. BAimui A ÒBnn 

7t20 ILiAi » , * 

Partmxa AMvi 
SA osmi A a. DAimui 

a A. 8.15 
E. A. 11.20 
B. A, 14.50 
R, A. 17.16 

ì 

10.06 
la.ioi 
18 4S 
19.07 

11.16 ,S. Tv 12.40 
13,60 ,R.A.,1| .?6' 

h.89 ,;s.;,T. ji|.,BS 

)-r . * ìd ' 

. . in,-.T scelta di un l iquore concil iate la bontà 
a . ì ' W t f b a c i effetti. 

IlHmjLNAMP 
è il preforitoi l a i b^on. gusta i , é da t j lU. jquel l j 
che amano la p topr i sJ tó i i l .A ' t i ' i l j . 'P rof l éenalftpài 
Semmola scrivff; Ho sperimentato largamente 
U-Verro C h i n a B i l l e r i ohe costituisce 
una ottima ^itè'parazione per lalcura delle di­
verse Cioroneme. La sua tolleranza da parie 
dello stomao'oiHm.' 
petto ad altre prepa­
razioni dà al S a r r o 
OUna B U l e i i w n d i ' -

saul'liile supeaiik'tà. 

Per rinvigorirai bambini,e peiTiprandiii 9 JBjirztj 
perdute usata il nuovo prò 1 >tt > Paatans^lIeiìC* 

Past ina al imentare fabbriett-i a i l l ' o rmu è j à b r » 
AoijuidiMooeraUmbra 1 sili di latituBsiidi' 
ricca quiMt' acqua raiidoo i U p is ta riMist^a't^ 
cot tufa .quindidi fdoile dii^eitioiie, ra _' ,' ' 

doppioscopocioò uutrisoo sniiz i a ffatic i r i lo siioììia ii 

S c a t o l a cU g r a m m i S O O Xj. l . c A ) . 
. i ? -

•IVJÌ 
V 

n i i ' i u ' 'ifl;) o i n 'i ••i<| ' 
Signore ! 

I vostri ] 'iooi|,noa ai sc iogl ieranno più 
neanche 'còl fo'r'ti calori dell ' e s t a t e se 
farete'USO codtaiite della >• > ' 

s 

TOBD-TI^IP:^ 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

•'CON fmA.^Uh p' ORO ., 
Infallibile distruttore dei ' V o p l , è o r o l , T a l p e s^nza alcun pericolo 

per gli auimali domestici ; da non confondersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. , ' rV ' \ ' i ""'In'.'!;; i • ' " 

UlCHIARAZIOniÈ 
"̂  ' • ' Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . C o u s a e u i a ha ffitto no' De­
stri Stabiliìifenti dì macinazionb grani, pilatufa riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, due osporiuientl d| l suo prepaMio detto T O R U - T R k l P B ; e l 'e-
èito ne è irtlÌKi^iòmpleta, éAr-nostra'piena soddi«faBÌone',l > '' ' • 

lo fedo I I 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t . O O — Piccoli L. O.&O, 
frovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « I t 

V i n i l i c i >, Via della Prefettura N. 6. 

SVBramicclatófl' 
insuperabile 

' «lei cape l l i 
ì ^ prapAtaU d«i • 

' Fr. RIZZI-Firenze 
Bagnando prima i 

capoUi colla Riccio-
iina<, ed arriootandoli 
jpoì aogli appesiti' tur-
Tiocifttori Bpeaìkti ìo-

I iiluBÌ Qdlla Baa soatola 
I 8t oUiaao una perfatU a robns^ arricciato» 

flleganto e nel più 'breve tempo pbwibUef inati-,-
ienùaùoli intatti per molto tempo. •' ^' ' '' 
^ L'immenso successo ottenuto 

è una garanzia del suo effetto. 
O^ni bottiglia è in elegante astaooio oon »n-

nei8i dna arriooiatorì Bpaoìali ad Utruzìona rala-
tìva: troTSii tandibìla in V^M presso PAcoml-
aiatrazione del Giornale IlFriùtit a X J . a . S O . 

aPolverplospa 
a baae di china 

per imbianehìFe i denti 
senza d i s t ruggere lo smal to 

dello Stabi l imento farmaceut ico 0 . Gas-
8arini di Bologna, r inforza e preserva 
i denti dalle mala t t i e cui vanno sogget t i 

Una Beatola c e n t . 5 0 

Si vende presso l'Uffloio annunci del 
nostro Giornale . 

'^Brunitore istantaneoi( 
g liei- piJlire'iiiiintoD|i'Bmi!nte iinaj tì 

inhqne' metallo, ofd.' ,ai gento, 'pad- V 
foiijf.i bronzoi'vottoofé ' ' e * ' Vendesi ' R ' 
al prezzo <!i CenteSìiiiì 'SS' 'pressò ' g 
l'Ufficio;Annunzi del .GiornatóMli rt! 
FRIULI, ,Udin^. Via della flrafet- © 

p d turfi pum ti- (• • ' J ,), j g ' 

^Brunitóre istanta'neo'lj' 
Il ••!• I pwmii . l i I I I» 

VOLETE STllliPiliUdlDOIfiOlEllVIll 

L'JÌmido Èòrace Bmxfi 
IL PREI^PRiprO - M a r c a GaUÒ - IlL PBBFK|myO 

Vendesi da tutti i Droghieri. • > 

Uno dei più ricercali prodotti per la toilettes è 'l'Acqua 

PERNICE 
IS^FANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidale il proprio uio 

biglio.i '— Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del < Friuli > al prezzo 

di t)eijt.,,80 la BotVK'ia.J ; J ' 

-ti"n;"-''"'ir>:' -ZTT 

A U o g r g l o e p e n s i o n e p e p mtu-
I d e n t i » , .Buon t r a t t w f t t e , ; a.. nio,4ifll»», 
, condizioni; k ìvolgers i in via Nicolò Lio-
j'Hello (ex. Cortalazzis) nTli . ' i terzo piano. 

"ÙéiB* 18S6 — Tip . M n a o B n d s H O 

siano che dei ,più bei giorni Sejla'gioventii e fa 'spar 
macchie rosse. Qualunque-•'• si^nor^ (e 'quale' non"lo è?) 
gelosa della purézza deli'sud''colorilo, non''potl'à' faro a"-
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino''il c u i ' u i o -di-"! 
venta ormai generale, i *' ! ;• ' » i '•' 1- -
1 Bre»S)i.SSlla bottiglia t , . « . & o . '• 

Trovasi vendibile press.) l'Ufficio Annunzi dal Giornale 

IIIHSI.I'S i .H-ilt 
T 

Ssi-Si=a# fLi»iili"OIC_>"» 

IL FRIULI. Udine, vii\ della {"rffsjitiftra n.,É(,j. 

.iii,-J<Li,»im,JMi-jiw^-!><l-""*->.% 

OOOOOOOOOOOOCfP^QOi 
S Lavoi^lptinoarallofr e itubblicaziéifl d'ogni 
X gcuere si eseguisco»» aéllitt" IŜ Wgî àflti, <*<ei 

diornale a nreiezf di tutta convenienza. 

IHÌt 

_/- .U--4^+-' . i l—^É '' 

http://pwmii.li

